
VERBALE DELL’INCONTRO DEL COMITATO DI GARANZIA ISTI TUITO 
NELL’AMBITO DEL PROCESSO PARTECIPATO DI ELABORAZION E DEL 

PIANO STRATEGICO DELL’UNIONE VALDERA 
 
 
L’anno duemilaundici, il giorno 30 settembre alle ore 18,00 nella sede dell’Unione Valdera 
– via Brigate Partigiane, 4 a Pontedera - ha luogo la terza riunione del Comitato di 
Garanzia istituito nell’ambito del processo partecipato di elaborazione del Piano Strategico 
dell’Unione Valdera. 
 

Sono presenti: 
 

Andrea Landi – Docente Universitario 
Renato Lemmi – Insegnante Scuola Superiore 
Benozzo Gianetti – Pensionato, ricercatore e studioso di storia locale 
Giacomo Zito - Capogruppo del Popolo della Libertà nel Consiglio dell’Unione Valdera 
Lucia Curcio – Capogruppo Partito Democratico nel Consiglio dell’Unione Valdera 

Risulta invece assente giustificato: 

Daniela Bernardini – Insegnante Scuola Superiore 
 

Partecipa inoltre ai lavori il Direttore Generale dell’Unione Valdera – Giovanni Forte.  E’ 
presente altresì la Dr.ssa Laura Fastelli in rappresentanza dell’Università di Pisa, che 
interviene per illustrare sotto il profilo tecnico gli aspetti progettuali di cui il Comitato 
volesse avere maggiore elementi. 
In apertura della seduta, il Direttore dell’Unione aggiorna i presenti sullo stato di 
avanzamento del progetto, che sta entrando nella fase topica (seminario partecipato dei 
prossimi 7 e 8 ottobre); il 28 e 29 settembre scorsi sono stati effettuati i 2 incontri 
informativi previsti, ai quali si è registrata una buona partecipazione (55% circa), tenuto 
conto che non vi era obbligo di essere presenti e buona parte degli stakeholders possono 
essere considerati ‘già informati’. 
La Dr.ssa Fastelli evidenzia l’opportunità, al fine di raccogliere e confrontare le aspettative 
di ingresso nella piattaforma con le percezioni in uscita, di poter collegare i questionari in 
ingresso e in uscita della stessa persona.  Dal momento però che i questionari predisposti 
dall’Autorità Regionale sono anonimi, in modo da favorire l’espressione sincera delle 
opinioni, è necessario attribuire a ciascun partecipante un numero che consenta di 
identificarlo.  Allo stesso tempo, per non rendere riconoscibili gli autori dei questionari, il 
numero di riferimento deve essere ‘autogestito’ dal partecipante; all’ingresso in 
piattaforma, dunque, verrà richiesto a ciascun partecipante di estrarre con modalità 
casuale un numero da urna, senza mostrarlo agli organizzatori, e di riportarlo per proprio 
conto sui questionari di ingresso e di uscita, in modo da poter valutare la misura di 
soddisfazione delle attese individuali. 
Il Direttore chiede espressamente che un membro del Comitato possa essere presente 
alle operazioni di ingresso in piattaforma, in modo da svolgere quel ruolo di garanzia 
specificamente attribuito dal progetto di partecipazione.  Verificato che i membri del 
Comitato hanno impegni lavorativi e familiari che impediscono la loro presenza nel 



momento in cui si svolgono le operazioni di accesso, il Direttore propone di documentare 
la regolarità della procedura attraverso un adeguato report fotografico, fermo restando che 
vi sarà comunque un nutrito numero di persone ad assistere.   Il Comitato condivide la 
proposta e la accetta. 
Il Direttore infine invita i membri o del Comitato ad intervenire alle due giornate di lavoro 
nei tempi e nei modi che riterranno opportuni, facendo presente che vi sarà comunque una 
stanza a disposizione quale base logistica del personale addetto. 
La riunione termina alle ore 19,00. 

Per l’Unione Valdera 
Il segretario verbalizzante 

Giovanni Forte 


